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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 1 C

Disegno realizzato dagli alunni della 1 C della scuola media Piero della Francesca

AREZZO

Noi ragazzi della classe 1 C della
scuola Piero della Francesca abbia-
mo fatto una ricerca sulla musica
e gli strumenti musicali. Arezzo
era una città molto importante per
la musica già dal XI secolo grazie a
Guido Monaco che rivoluzionò le
teorie musicali. Possiamo conti-
nuare a preservare questa eredità
attraverso la fondazione Guido
d’Arezzo e la città vanta anche una
solida tradizione artigianale nella
liuteria con diversi maestri liutai
come Gianluca Ceccarini. Anche
la nostra scuola è collegata alla
musica grazie all’indirizzo musica-
le: un percorso dove noi studenti
abbiamo potuto scegliere tra di-
versi strumenti da suonare (per-
cussioni, sassofono, violino, piano-
forte).
Abbiamo intervistato un gruppo di
studenti per sapere perché hanno
deciso di partecipare all’indirizzo
musicale e la maggior parte ha af-
fermato di voler provare una nuo-
va esperienza per immergersi nel
mondo della musica. Anche se l’in-
dirizzo musicale nella scuola è atti-
vo da soli due anni ha riscosso un
grande successo e noi della 1C ne
siamo testimoni!
Abbiamo inoltre osservato che nel-
la nostra classe, quando suoniamo
i nostri strumenti, ci accomuna il
fatto che, suonando con passione
e agilità, ognuno di noi vuole tra-
smettere a se stesso e agli altri del-
le emozioni profonde e dei senti-

menti sinceri.
Questo è possibile solo grazie alla
capacità innata della musica di
esprimere i propri sentimenti, fa-
cendoci sentire felici e pieni di gio-
ia di voler continuare a suonare
per noi stessi e gli altri; inoltre la
musica fa ricordare la condivisio-
ne e l’amore che dobbiamo avere
verso i nostri compagni.
La nostra classe suona molti stru-
menti differenti, dalla batteria al
sassofono, dal violino al pianofor-
te alle percussioni, ma nonostante
la nostra eterogeneità possiamo
andare d’accordo suonando insie-
me. Per noi ragazzi la musica nella
nostra vita quotidiana è d’aiuto in

diverse situazioni e per vari moti-
vi: per rilassarsi, per divertirsi o aiu-
tarsi in un brutto periodo.
Per questo, ognuno di noi ha un
genere di musica preferito. Ma
qual è il genere musicale più ascol-
tato da noi ragazzi?
Abbiamo fatto delle ricerche a ri-
guardo e abbiamo visto che il ge-
nere più ascoltato è il rap, seguito
da trap e pop. Il linguaggio della
musica è un cambiamento dinami-
co che propone sempre nuovi stili
in cui ogni persona può scegliere
di riflettersi.
Noi della 1C speriamo che arrivi an-
che a voi lettori, il nostro sentire la
musica che ci vibra e ci emoziona
dentro.

I vantaggi della musica sono nu-
merosi e molto positivi, anche
se, come tutte le cose, esiste un
lato meno favorevole. La musi-
ca può ridurre sensibilmente lo
stress e l’ansia, aiutando il siste-
ma nervoso a rilassarsi.
Bastano solo 20-22 minuti di
ascolto continuo per una dimi-
nuzione notevole dell’ansia. Se-
condo noi, ascoltare la propria
canzone preferita o il genere
musicale che più ci piace può
contribuire a farci stare meglio.
Per questo non dobbiamo ver-

gognarci di cantare o ascoltare
la musica che ci fa stare bene.
D’altra parte, quando la musica
viene diffusa a volume molto al-
to nelle discoteche o nei bar,
può spingere le persone a con-
sumare più drink e alcolici ri-
spetto al normale. Anche per
questo motivo, in questi locali si
tende a lasciarsi andare e diver-
tirsi in modo eccessivo appena
si entra.
Perciò la musica può essere uti-
lizzata in modo sbagliato in cer-
ti contesti per far aumentare il

consumo di alcool causando la
non socializzazione e creando
poi conseguenze negative
all’uscita dei locali stessi. Quin-
di quando i nostri genitori dico-
no che andare in certi locali può
essere dannoso, bisogna ricono-
scere che non hanno tutti i torti.
Ora sappiamo anche che duran-
te una serata con gli amici è ne-
cessario non esagerare e dob-
biamo essere responsabili ricor-
dandoci che vivere la musica
con il cuore ci rende liberi di
esprimere le nostre emozioni.
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